
 

 

        

 

 
 

Le novità del cedolino di DICEMBRE 2025 
 

 Fringe Benefit 2025 autocertificazione aumento soglia a 2.000€ 

Per il 2025 è confermato il limite annuo di esenzione di € 1.000 del fringe benefit 
(mutui, bollette, voucher, etc.), innalzato a € 2.000 per chi ha figli a carico.  

Per fruire di questo innalzamento è necessario dichiarare al datore di lavoro la 
presenza di figli fiscalmente a carico, compresi i figli nati fuori dal matrimonio e 
riconosciuti, i figli adottivi o affidati, indipendentemente dall'età e dalla 
circostanza che convivano o meno con i genitori.  

Su #People > Welfare, Wellbeing e Servizi HR > Richieste amministrative è stato 
inserito il box “Autocertificazione Richiesta Soglia Fringe Benefits 2.000 
euro”. Le autocertificazioni inviate entro il 30/11/2025 per ottenere 
l’innalzamento della soglia fringe benefit a € 2.000 nel corso dell’anno, sono state 
gestite per il conguaglio nel cedolino di dicembre 2025. Eventuali dichiarazioni 
successive, inviate entro e non oltre il 31/12/2025, saranno oggetto di 
conguaglio nel mese di gennaio 2026.  

La presenza di fringe benefit viene rilevata in cedolino con le voci:  

• auto aziendale, voce 1563;  
• foresteria-alloggio in uso al dipendente, voci 16D4, 1562, 1740;  
• mutui e prestiti a tasso agevolato, voce 1600;  
• voucher e rimborsi delle spese per utenze domestiche, voci 1WB6 - 1WD1 
- 1WD2;  
• Conto welfare UBI, voce 1WB7.  
Ricordiamo che l’importo del benefit viene indicato nel corpo del cedolino con 
cadenza mensile/annuale o al verificarsi del singolo evento, mentre le quote 
esenti, soggette o imponibili trovano esposizione con le voci figurative riportate 
di seguito:  

• 91QC Progr.Fr.Benefit esenti: identifica il dato progressivo al corrente 
mese entro il limite di esenzione;  
• 91QE Progr.Fr.Benefit soggetti: identifica il dato progressivo al corrente 
mese oltre il limite di deducibilità;  
• 64QE Imponibile fringe benefit: identifica il dato del mese rilevante ai 
fini fiscali e contributivi. 
Se non sono presenti in cedolino le suddette voci, significa che non hai 
usufruito di alcun fringe benefit nel corso del 2025.  



 

 

 Tredicesima mensilità 

L’importo relativo alla 13^ mensilità è esposto, in base ai ratei spettanti (colonna 
Q.TA’= mesi), con le seguenti voci: 

• 5WTD – 13^ Mensilità;  
• 5WTI – 13^ mensilità Indennità Ruolo;   
• 5WTJ – 13^ mensilità IGS Accordo - AP Consolidamento.   
 

 Conguaglio d’imposta 2025 

Alla fine di ogni anno il datore di lavoro calcola l'ammontare dell'imposta 
complessivamente dovuta dal lavoratore sulla base del reddito annuo percepito, 
applicando gli scaglioni IRPEF annuali in vigore ed è finalizzata a stabilire se è 
stata assolta per intero l'imposta dovuta. 

Nella Sezione FISCALE, casella “IRPEF NETTA” in corrispondenza della riga 
“C” (C = Conguaglio) è presente un importo relativo a:  

• conguaglio a debito: nel caso le trattenute effettuate mensilmente sulla 
base degli scaglioni IRPEF mensili, risultino inferiori a quanto dovuto, viene 
effettuata un'ulteriore trattenuta pari alla differenza tra quanto dovuto e quanto 
già versato (C = importo del conguaglio positivo); 
• conguaglio a credito: nel caso le trattenute effettuate mensilmente sulla 
base degli scaglioni IRPEF mensili, risultino maggiori a quanto dovuto, viene 
effettuata una restituzione d’imposta pari alla differenza tra quanto dovuto e 
quanto già versato (C = importo del conguaglio negativo). 
 
 Conguaglio detrazioni d'imposta 2025, per lavoro dipendente e 

carichi familiari 

Le detrazioni per lavoro dipendente e carichi familiari hanno la funzione di 
ridurre le imposte. A livello mensile le detrazioni vengono calcolate sulla base 
di un reddito presunto dell’anno. L’ammontare definitivo delle detrazioni spettanti 
è stabilito a fine anno sulla base del reddito complessivo effettivamente 
percepito (maggiore è il reddito, minori sono le detrazioni).  

Nella Sezione FISCALE, caselle “Lav. dip”, “Coniuge”, “Figli/Altri” etc., in 
corrispondenza della riga “C” (C = Conguaglio) è presente un importo: se 
l'importo del conguaglio è positivo vengono restituite delle somme, se è negativo 
vengono invece trattenute. 

 
 Riduzione del cuneo fiscale per i lavoratori dipendenti 

Trattamento integrativo (Bonus 100€)  
Con il cedolino di dicembre, si è provveduto ad effettuare (ai titolari di un reddito 
complessivo non superiore a € 15.000) il conguaglio del Bonus 100€ spettante 
sulla base del reddito effettivo dell’anno, determinando l’eventuale differenza a 
credito o a debito rispetto a quanto calcolato mensilmente. 



 

 

1. Conguaglio a credito:   
 

Codice 
Voce  

Descrizione Voce  Descrizione contenuto  

/4Y7  Cong.bonus 100€  Importo in colonna competenze  
94Y7  Tot.Ricon.Bonus 100 Irpef  Figurativa che espone il totale annuo 

liquidato  
 

2. Conguaglio a debito, qualora l’importo da restituire risulti inferiore a 60 
euro, il recupero viene effettuato in un’unica soluzione:  

Codice 
Voce  

Descrizione Voce  Descrizione contenuto  

/4RX  Recupero Bonus 100€  Importo da trattenere  
 

3. Conguaglio a debito, qualora l’importo da restituire risulti superiore a 60€, 
il recupero viene effettuato rispettivamente in 8 rate, a decorrere dal cedolino del 
mese di dicembre 2025. Si precisa che la rateizzazione non si applica in caso di 
rinuncia al Bonus 100€.  

Codice 
Voce  

Descrizione Voce  Descrizione contenuto  

94TV  Totale recuperate 100€ 
25  

Figurativa che espone il totale da 
recuperare  

/4TK  Rata recupero 100€ 25  Importo della rata   

 

 

Somma Aggiuntiva 
 

Ai titolari di un reddito complessivo non superiore a € 20.000, viene riconosciuta 
un’ulteriore somma integrativa della retribuzione. Con il cedolino di dicembre, si è 
provveduto ad effettuare il conguaglio della Somma Aggiuntiva spettante sulla base 
del reddito effettivo dell’anno, determinando l’eventuale differenza a credito o a debito 
rispetto a quanto calcolato mensilmente. 

1. Conguaglio a credito:  

Codice 
Voce  

Descrizione Voce  Descrizione contenuto  

/4Y9  Cong.somma aggiunt.  Importo in colonna competenze  

 

2. Conguaglio a debito, qualora l’importo da restituire risulti inferiore a 60 
euro, al netto di eventuali compensazioni con il credito derivante 
dall’ulteriore detrazione, il recupero viene effettuato in un’unica soluzione:  



 

 

Codice 
Voce  

Descrizione Voce  Descrizione contenuto  

/4RZ  Recupero somma agg. '25  Importo da trattenere  

/4RT    SA compensata con Ult.d.  Importo compensato  

 

3. Conguaglio a debito, qualora l’importo da restituire risulti superiore a 60 
euro, al netto di eventuali compensazioni con il credito derivante 
dall’ulteriore detrazione, il recupero viene effettuato rispettivamente in 10 
rate, a decorrere dal cedolino del mese di dicembre 2025:  

Codice 
Voce  

Descrizione Voce  Descrizione contenuto  

94VZ  Totale recup.rate S.Agg  Figurativa che espone il totale da 
recuperare  

/4V8  Rata recupero S.Agg. 25  Importo della rata   

/4RT    SA compensata con Ult.d  Importo compensato  

 

Ulteriore detrazione 
Ai titolari di un reddito complessivo superiore a € 20.000 annui ma non superiore a € 
40.000, viene riconosciuta un’ulteriore detrazione. Con il cedolino di dicembre, si è 
provveduto ad effettuare il conguaglio dell’Ulteriore detrazione spettante sulla base 
del reddito effettivo dell’anno, determinando l’eventuale differenza a credito o a debito 
rispetto a quanto calcolato mensilmente.  

1) Conguaglio a credito: 

 Codice 
Voce  

Descrizione Voce  Descrizione contenuto  

/4Y8  Cong.ult.detrazione   Cong.ult.detrazione  

  

2) Conguaglio a debito, qualora l’importo da restituire risulti inferiore a 60 
euro, al netto di eventuali compensazioni con il credito derivante dalla Somma 
Aggiuntiva, il recupero viene effettuato in un’unica soluzione:  

Codice 
Voce  

Descrizione Voce  Descrizione contenuto  

/4RY  Recupero Ult.Detrazione  Importo da trattenere  

/4RU  Ult.d. compensata con SA  Importo compensato  



 

 

 

1) Conguaglio a debito, qualora l’importo da restituire risulti superiore a 60 
euro, al netto di eventuali compensazioni con il credito derivante dalla Somma 
Aggiuntiva, il recupero viene effettuato rispettivamente in 10 rate, a decorrere 
dal cedolino del mese di dicembre 2025:  

 Codice 
Voce  

Descrizione Voce  Descrizione contenuto  

94VA  Tot. recup.rate Ul.Det 25  Figurativa che espone il totale da 
recuperare  

/4V2  Rata recupero Ul.Det 25  Importo della rata   

/4RU  Ult.d. compensata con SA  Importo compensato  

 

 
 Conguaglio contribuzione al Fondo Sanitario 

In base all’Art. 9 dello Statuto del Fondo Sanitario, le quote percentuali a carico 
degli “iscritti in servizio” e dei relativi familiari:  

 sono applicate su tutte le voci della retribuzione imponibile ai fini 
INPS, con il limite massimo annuo di € 128.194,50 e mensile di € 
10.682,87, con conguaglio nel mese di dicembre. Se in alcuni mesi 
dell'anno l'imponibile INPS è risultato maggiore di € 10.682,87, il 
calcolo della trattenuta al Fondo sanitario è stata effettuata su tale 
importo (definito massimale mensile). La quota di imponibile 
eccedente viene considerata nel conguaglio di fine anno;    
 per i titolari di rapporto a tempo parziale, la retribuzione imponibile è 
determinata in via virtuale sulla base di quella riferita al corrispondente 
lavoro a tempo pieno;  
 ove l’iscritto sia assente dal servizio senza trattamento retributivo o 
con retribuzione ridotta, la retribuzione imponibile è determinata in via 
virtuale assumendo quella che percepirebbe se fosse in servizio.  

 
 

 Borse di studio ai figli dei dipendenti 

Nel cedolino di dicembre 2025 sono in liquidazione con voce 1611 – 
PROVV.FIGLI STUDENTI, le provvidenze relative all’iscrizione al 1° anno di 
Università, anno accademico 2025/2026. 
 
Si ricorda che entro il 28/02/2026 potranno essere richiesti i contributi relativi 
all’anno accademico 2024/2025 (Università conguaglio 1° anno e Università anni 
successivi) con liquidazione nel cedolino di marzo p.v. 
 
 
 
 



 

 

 Società di Mutuo Soccorso 

Con il cedolino di dicembre 2025 è stata trattenuta, con voce 1132 Soc. Mutuo 
Soccorso Onlus, la quota annuale prevista per il 2026 pari a € 5, per tutti coloro 
che si sono iscritti alla Società di Mutuo Soccorso entro il 30 novembre 2025. 
 
 Fondo Nazionale del Settore del Credito per i progetti di solidarietà – 

Fondazione Prosolidar 

Nello stipendio di dicembre è stata trattenuta anche, con voce 1137 Prosolidar 
Onlus F.Naz.Cr, la quota per l'anno 2025 di € 10 definita da ABI e Organizzazioni 
Sindacali con il protocollo d'intesa in data 23 novembre 2023.   
 
La revoca per il 2025 poteva essere esercitata accedendo all'applicativo presente 
su #People al percorso Welfare, Wellbeing e Servizi HR > La Vetrina dei Servizi 
> Mondo Welfare - Solidarietà > Prosolidar - Revoca adesione o annullamento 
revoca adesione, entro il 30 novembre 2025.   
 
L’applicativo verrà riaperto nel corso del mese di gennaio 2026 e resterà attivo 
fino al 30/11/2026: le variazioni effettuate entro tale periodo avranno effetto sul 
cedolino di dicembre 2026. 
 
Per ulteriori chiarimenti o assistenza è possibile rivolgersi al proprio sindacalista 
FABI di riferimento oppure scrivere direttamente allo Sportello Normativa sul 
sito www.fabintesasanpaolo.eu 
 
 
Milano, 22 dicembre 2025 

 
 
 

LA SEGRETERIA FABI GRUPPO INTESA SANPAOLO  


